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L’INDAGINE

Energia pulita 
nelle parrocchie, 

riduzione delle 
emissioni, centri 
studio sulla cura 

della casa comune 
Una ricerca 

racconta gli effetti 
del documento 
sulle comunità 

ecclesiali  
del Continente

ILARIA  BERETTA 

Ridurre del 60% le emissioni di ani-
dride carbonica entro il 2030. Di-
sinvestire dal fossile. Scegliere for-

nitori di energia verde, installare pannel-
li solari e cisterne per l’acqua piovana. 
Non sono i punti di una qualche politica 
ambientalista ma alcune delle iniziative 
“green” sbocciate nelle Chiese cattoliche 
europee in quasi dieci anni dalla pubbli-
cazione dell’enciclica Laudato si’ e oggi 
fotografate da un report pubblicato in oc-
casione della Settimana dedicata proprio 
documento di papa Francesco sull’ecolo-
gia integrale. 
Le organizzazioni cattoliche raggruppate 
nell’Alleanza europea Laudato si’ (Elsia) – 
una rete che si dedica all’applicazione del 
testo del Pontefice nel continente – hanno 
lanciato un’indagine e diffuso un questio-
nario per valutare l’impatto dell’enciclica 
di Francesco e provare a misurare gli sfor-
zi ecologici della comunità ecclesiale in 
tutta Europa. Le risposte emerse da 283 en-
ti tra parrocchie, organizzazioni di benefi-
cenza e movimenti sparsi in 20 Paesi sono 
state analizzate da un consorzio di cinque 
università guidate dalla inglese St Mary’s 
University e svelano che la Laudato si’ ha 
influenzato il 95% delle organizzazioni cat-
toliche europee che hanno partecipato al-
lo studio e ha suscitato grandi cambiamen-
ti nel 36% di loro. Ma soprattutto il rappor-
to – che in effetti non ha finalità statistiche 
o rappresentative – consegna un mosaico 
di campagne climatiche, incontri di sensi-
bilizzazione e azioni pratiche che funzio-
nano come un’utile e inedita mappa di 
spunti cui attingere. 
Tra gli obiettivi più ambiziosi c’è quello del-
la Conferenza episcopale irlandese che en-
tro il 2030 si propone di restituire il 30% dei 
terreni ecclesiastici alla natura, occupan-
do gli spazi verdi solo per giardinaggio bio-
dinamico, attrarre insetti impollinatori e 
favorire la biodiversità in costante calo a li-
vello globale. L’Austria non è da meno: se-
guendo la strada verso la neutralità carbo-
nica segnata dall’Unione europea, nei 
prossimi sette anni la Chiesa locale vuole 
tagliare del 60% le proprie emissioni di 
CO2. Per farlo l’arcidiocesi di Salisburgo da 
qualche anno raccoglie i dati energetici di 
tutti i suoi edifici, ha programmato la so-
stituzione degli impianti di riscaldamento 
più obsoleti ancora in funzione e ha desti-
nato il 2% del bilancio diocesano alla pro-
tezione del clima.  
In Belgio, invece, le chiese di sette Comu-
ni della regione settentrionale del Waa-
sland si sono messe in comunità energe-
tica e sono passate insieme a un fornitore 
di energia eolica; mentre ad Anderlecht il 
vecchio ospedale di proprietà dell’arcidio-
cesi di Mechelen-Bruxelles è stato isolato 
per migliorare l’efficienza energetica della 
struttura che sarà destinata a richiedenti 
asilo, disabili e senzatetto.  
In tutto il continente, le chiese che non han-
no limitazioni paesaggistiche o artistiche 
sfruttano il tradizionale orientamento est-
ovest per installare sul lato meridionale del 
tetto i pannelli solari. Ad Anversa in Belgio, 
per esempio, la parrocchia dedicata a 
Sant’Anna ne ha collocati 45: abbastanza 
per produrre elettricità per alimentare an-
che il riscaldamento a pompa di calore. Ca-
si simili ne esistono un po’ ovunque, Italia 
compresa, anche se il primato di energia 
autoprodotta, in proporzione, sembra spet-
tare alla piccola Chiesa di Lussemburgo.  
Probabilmente in ragione del tema, d’in-
teresse quanto mai universale, nella lunga 
lista delle esperienze segnalate dal rappor-
to Elsia molte hanno un respiro ecumeni-

Piantumazione di alberi nel giardino dell’Università di Lisbona in vista della Gmg svoltasi lo scorso anno nella capitale portoghese

Pannelli solari, formazione, “oasi” verdi 
La Laudato si’ cambia le Chiese in Europa

Vangelo 
e società

L’INIZIATIVA  

Otto composizioni musicali inedite per cantare la bellezza del Creato
IGOR  TRABONI 
Frosinone 

La musica per interpretare il Creato, 
grazie a delle composizioni capaci di 
far entrare chi le ascolta nello spiri-

to di testi sacri e contemporanei: da que-
sta intuizione di Ambrogio Spreafico, ve-
scovo di Frosinone-Veroli-Ferentino e ve-
scovo di Anagni-Alatri, è nato il Festival del 
Creato, che lunedì scorso ha visto l’esecu-
zione, in prima mondiale, di otto brani ine-
diti. Il tutto anche e soprattutto nell’ambi-
to di un percorso sinodale che le due dio-
cesi, unite in persona episcopi, stanno por-
tando avanti attraverso un itinerario che 
compendia per l’appunto anche il mondo 
della cultura e delle arti. 
Un mondo che il vescovo Spreafico ha già 
voluto incontrare durante il Cammino si-
nodale: pittori, scultori, ceramisti, artigia-
ni vari e ovviamente musicisti hanno così 

avuto modo di confrontarsi sulla bellezza 
e sull’importanza di diffonderla, anche co-
me strumento ulteriore di dialogo, non-
ché di crescita del territorio. 
Questa iniziativa del Festival del Creato, in 
particolare, è nata con il coinvolgimento 
del Conservatorio musicale “Licinio Refi-
ce” di Frosinone,  forse ancora poco cono-
sciuto dal grande pubblico ma che tra cul-
tori e appassionati della musica rappre-
senta un’istituzione d’eccellenza, con in-
segnamenti classici e cattedre particolari 
(dall’elettronica al jazz) e frequentato da 
mille studenti, con una folta rappresen-
tanza straniera, tanto che da 10 anni ogni 
estate, con spettacoli aperti e gratuiti, la 
città di Frosinone ospita anche un Festival 
dei Conservatori, format unico in Europa.  
Ma torniamo alla proposta delle diocesi 
che ha incontrato in particolare la risposta 
entusiasta di otto artisti, alcuni dei quali 

mai prima d’ora si erano cimentati con una 
prospettiva religiosa ma che, con il coor-
dinamento del maestro Luca Salvadori, si 
sono lasciati coinvolgere nell’interpreta-
zione di testi sacri, della Laudato si’ di pa-
pa Francesco e del libro “Il capolavoro im-
perfetto. Il creato tra meraviglia e proble-
ma” del vescovo Spreafico.  
Nell’auditorium del Conservatorio frusi-
nate, davanti ad oltre 400 studenti e alla 
presenza tra gli altri del direttore Mauro 
Gizzi e dello stesso Spreafico, sono state 
quindi presentate queste opere: “Vitae cu-
stodes”, di Daniel Ezquerra,  ispirato alla 
Genesi, per voce recitante, flauto, clari-
netto, clarinetto basso ed elettronica; “Alea 
marina” di Pierpaolo Di Stefano per flau-
to contralto, clarinetto, clarinetto basso, 
vibrafono e pianoforte; “Dal cielo al cen-
tro della Terra” di Rosy Cristiano  per due 
flauti, clarinetto, clarinetto basso, fisar-

monica, pianoforte, percussioni;  “Natu-
re, lasse-moi mêler à ta fange” di Antoni-
no Caracò su testo di Cécile Sauvage con 
voce recitante, pianoforte e due percus-
sionisti; “Conversazione con un bosco” di 
Massimiliano Piscitello per flauto, clari-
netto e percussioni; “Iter aeris” di Virgilio 
Volante per flauto, clarinetto, clarinetto 
basso, timpani; “Laudes Creaturarum” di 
Ruben Doda su testo di Francesco d’Assi-
si, per voce recitante, flauto, clarinetto, cla-
rinetto basso, fisarmonica; “Bardo – Inter-
mediate State”, di Alessandro Di Maio per 
video e fixed media a cura della Scuola di 
Musica Elettronica. I brani sono stati ese-
guiti dall’Ensemble contemporaneo del 
Conservatorio Licinio Refice e il tutto ver-
rà ora pubblicato anche in un prezioso 
dvd, primo “cimelio” di un’iniziativa che 
avrà un seguito. 
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Le partiture 
eseguite  
a Frosinone 
all’interno  
del Festival  
voluto  
dal vescovo 
Spreafico  
sui passi  
del Cammino 
sinodale

ANDREA  BERNARDINI 

Campane a festa venerdì scorso a Supersano, 
comune di quattromila anime del Salentino: 
chiesa di San Michele arcangelo stracolma di 

parenti, amici e conoscenti in occasione del matri-
monio di Miriam Resta Corrado, 30 anni, collabora-
trice del tavolo tecnico della Conferenza episcopale 
italiana per le comunità energetiche e animatrice di 
comunità del “Progetto Policoro”, e Vincenzo de Ra-
sis, 25 anni, insegnante di religione. 
Ha presieduto la celebrazione don Pa-
squale Carletta, concelebranti il diret-
tore della Caritas di Ugento-Santa Ma-
ria di Leuca don Lucio Ciardo e don 
Paolo Congedi. 
Nozze (anche) nel segno della Lauda-
to si’: la coppia, infatti, ha scelto di pro-
mettersi fedeltà eterna nel giorno di 
una festa mariana (in questo caso di 
Maria Ausiliatrice) e, nel contempo, 
nell’anniversario della pubblicazione 
dell’enciclica di papa Francesco, avve-
nuta nove anni fa e che, peraltro, è sta-
ta tema di laurea conseguita da Miriam 
nel 2016 nella facoltà di scienze am-
bientali all’Università del Salento.   
Anche i preparativi al grande giorno 
sono stati nel segno dell’ecologia inte-
grale. Miriam e Vincenzo, infatti, han-
no messo nero su bianco una lista di 
nozze essenziale facendo sapere agli amici di gradire 
oggetti già usati, cui dare una seconda vita. E di secon-
da mano era pure l’abito della sposa, acquistato al mer-
cato dell’usato. Le fedi sono state create con metallo 
proveniente da una filiera etica con certificazione Fair-
mined. Niente riso, né coriandoli o palloncini a fine ce-
lebrazione. E per bomboniera… copie della Laudato 
si’ a gogò, infiocchettate con un rosario e arricchite da 
un segnalibro disegnato a mano dalla sorella di lei, 
Agnese. Da Assisi è arrivato Antonio Caschetto, guida 
del Centro Laudato si’. 
A sera, spazio alla gioia: alla Casina dei Basiliani, 

serata a suon di Pizzica, animata dai TalitaKum, 
che alla tipica danza popolare salentina sa unire 
canti liturgici. 
Attenzione a chi è meno fortunato: tra gli invitati, i di-
sabili della casa famiglia Kenosis, fondata dai genito-
ri di Miriam – papà Michele (che proprio nel giorno del 
matrimonio della figlia ha compiuto 64 anni) e mam-
ma Rita. Una casa famiglia sorta proprio nel paese di 
Supersano – con il nome di  “La Goccia” e che tra non 
molto dovrebbe trovare nuova ospitalità ad Alessano, 

a poche centinaia di metri dal luogo in 
cui è sepolto don Tonino Bello, in un 
convento abitato da frati cappuccini 
della provincia francescana della Pu-
glia. Fra qualche giorno, per continua-
re a festeggiare il loro matrimonio, Vin-
cenzo e Miriam serviranno a tavola nel-
la mensa Caritas della diocesi di Ugen-
to-Santa Maria di Leuca. 
Del resto i due novelli sposi sono alle-
nati alla condivisione. Lei, in partico-
lare, è cresciuta in una famiglia nume-
rosa (ha una sorella e due fratelli) e i 
suoi genitori sono stati a lungo consi-
glieri nazionali di Anfn, l’associazione 
che raduna e dà voce alle famiglie nu-
merose in Italia. Vincenzo e Miriam si 
sono conosciuti facendo volontariato 
tra i “Giovani per la pace” della Comu-
nità di Sant’Egidio. E continuano a fa-
re esperienza di servizio nella Big Bag 

Family, la task force degli animatori creata da Anfn per 
occuparsi dei fratelli minori in occasione degli incon-
tri nazionali associativi. 
Nello scorso mese Vincenzo e Miriam erano alla gui-
da di una delegazione di giovani Anfn che – in occa-
sione delle celebrazioni della 54ª Giornata mondiale 
della terra tenutesi a Roma – aveva allestito uno stand 
informativo all’interno del Villaggio per la terra, pre-
sentando un «mini vademecum per famiglie che vo-
gliono cambiare il mondo». Vademecum che, adesso, 
intendono rispettare alla lettera. 
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LA STORIA 

Le nozze di Miriam e Vincenzo 
nel segno dell’ecologia integrale

Regali riciclati 
L’abito da sposa 
giù usato. Niente 

spreco di riso a fine 
Messa. E l’enciclica 
come bomboniera

co. Lo ha l’associazione Operation Noah 
che da Londra supporta le azioni di disin-
vestimento dei titoli ad alta intensità di car-
bonio dai portafogli degli enti di diverse 
confessioni cristiane. Sempre in Inghilter-
ra, la diocesi di Salford, in mezzo al bosco 
della tenuta di Wardley Hall, ha aperto il 
Centro Laudato si’ per l’educazione am-
bientale di ragazzi, parrocchie e gruppi di 
qualsiasi religione. La stessa cosa fa sul web 
l’associazione Living Laudato si’ che in Re-
pubblica Ceca ha creato uno spazio onli-
ne per connettere le persone e le comuni-
tà cristiane che puntano alla conversione 
ecologica ma non sanno da dove partire e 
qui trovano materiali, notizie e supporto. 
Nel continente le Caritas – emerge dal rap-
porto – si stanno specializzando soprattut-
to nella transizione giusta ed equa per tut-
te le categorie sociali. Quella di Vienna, per 
esempio, per l’estate apre cortili e giardini 
agli anziani e ai senzatetto che più soffro-
no le crescenti temperature e crea per lo-
ro vere e proprie “oasi climatiche” che di-
ventano anche refrigerio contro la solitu-
dine. La Caritas Danimarca, invece, dal 
2018 ha deciso di rendere più sostenibili i 
propri progetti missionari in Africa e in par-
ticolare in Burkina Faso, Uganda e Niger 
promuove un carburante alternativo alla 
legna per migliorare l’aria locale e mitiga-
re le emissioni di questi Paesi già alle pre-
se con frequenti siccità e inondazioni. 
A livello di ricerca, presso l’Università di 
Oxford, è nato un centro studi intitolato 
alla Laudato si’; nei Paesi Bassi la 
Radboud University ha creato un dipar-
timento per l’ecologia integrale mentre a 
Parigi il prestigioso College des Bernar-
dins ha istituito una cattedra interdisci-
plinare per studiare e rinnovare i para-
digmi sociali e culturali in ottica di soste-
nibilità e rispetto per la Terra.  
Anche in Italia la Cei ha lavorato molto 
sull’argomento producendo in collabo-
razione con Focsiv una guida pratica per 
l’ecologia integrale nelle parrocchie e 
proponendo ad Assisi una grande ri-
unione per gli animatori dei circoli Lau-
dato si’ particolarmente numerosi sul 
nostro territorio. 
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Le nozze di Miriam e Vincenzo 

Lombardia, 
enti ecclesiastici 
ed energie 
rinnovabili
«Comunità 
energetiche rinnovabili 
ed enti ecclesiastici» è 
il tema del convegno 
promosso 
dall’Osservatorio 
giuridico legislativo 
regionale (Oglr) della 
regione ecclesiastica 
della Lombardia che si 
terrà venerdì dalle 10 
alle 13 alla curia 
arcivescovile di Milano 
(piazza Fontana 2). Si 
rifletterà sulla capacità 
delle realtà ecclesiali 
di accedere a questo 
istituto giuridico. 
Intervengono il vicario 
generale di Milano, 
vescovo Franco 
Agnesi; don Cristiano 
Re, incaricato 
regionale Pastorale 
sociale; don Michele 
M. Porcelluzzi, 
responsabile Oglr; 
Daniele Ferrari, 
amministratore del 
Gruppo d’acquisto 
diocesano; il vescovo 
di Vigevano Maurizio 
Gervasoni, delegato 
pastorale sociale. Info 
e iscrizioni in 
chiesadimilano.it.

Comunità 
energetiche, 
incontro 
a Cagliari
Venerdì alle 17 nella 
Sala Benedetto XVI 
della curia di Cagliari 
(via monsignor 
Cogoni 9) si terrà il 
convegno “Comunità 
energetiche: tra sfide 
e opportunità” 
promosso dall’Ufficio 
diocesano di 
pastorale sociale e del 
lavoro con Ucsi 
Sardegna. L’iniziativa 
intende sensibilizzare 
le comunità locali su 
alcuni obiettivi 
rilanciati dalla 
Settimana sociale di 
Taranto nel 2021 e in 
vista della 50ª edizione 
che si terrà a Trieste a 
luglio. L’auspicio è 
promuovere la nascita 
di comunità 
energetiche in 
Sardegna. I relatori – 
Massimo Pallottino di 
Caritas italiana e il 
segretario generale di 
Greenaccord 
Giuseppe Milano – 
dialogheranno alla 
presenza 
dell’arcivescovo di 
Cagliari, Giuseppe 
Baturi, segretario 
generale della Cei.


